XVI Festival Internazionale del Teatro Classico dei Giovani

  10  -  31  Maggio  2010


Il Festival Internazionale del Teatro Classico dei Giovani, anche per l’anno 2010, intende ripercorrere, nelle linee essenziali  le idee originali e gli indirizzi che sono state  alla base della sua nascita e del suo grande sviluppo. 


Il teatro è parte integrante, anzi essenziale, di questa tradizione, in quanto il lascito più originale, “unico”  è costituito proprio dal valore indiscutibilmente altissimo della poesia di Eschilo, Sofocle e Euripide.


Il teatro nel mondo classico ateniese, o attico, era un’esperienza culturale di prim’ordine, perché raccoglieva in sé la cultura della grande passione civile, religiosa e politica, inserita per altro nella cornice delle feste ateniesi delle Grandi Dionisiache.


Ecco, porre a base della nostra cultura europea l’eccezionale portato culturale del Teatro greco significa riportare ad unità  le storie e le diverse culture che compongono e formano l’Unione Europea.


Il risultato di questi anni è particolarmente lusinghiero, solo se pensiamo che cosa riesce a muovere una organizzazione di questo genere.


Basti pensare al flusso di spettatori e di studenti, docenti, familiari e interi gruppi studenteschi che si muovono dalla Lituania al Belgio, dalla Spagna alla Grecia, oltre ai flussi interni che provengono dal Nord Italia e sopratutto dalla Sicilia.


        
E’ da sottolineare la qualità artistica degli spettacoli preparati dalle scuole che si è enormemente arricchita e presenta rilevanti e notevoli gradi di professionalità. L’iniziativa del Festival è stata  aperta alle Scuole Nazionali di Arte drammatica, che potranno a loro scelta produrre spettacoli legati alla drammaturgia classica di Eschilo, Sofocle ed Euripide, anche sotto forma di “sperimentazione” in chiave moderna, con gli adattamenti e le riletture, che riterranno opportune. 

Il numero delle Scuole Nazionali di Arte drammatica sarà tale che ogni settimana, si possono avere una o due rappresentazioni.

Il carattere nuovo di questo anno sarà rappresentato dalla possibilità offerta alle scuole di essere protagoniste delle loro “performances” teatrali attraverso forme inedite di sperimentazioni linguistiche, visive e rappresentative, che comportino ri-letture ed adattamenti o forme inedite di letture o di altri interventi di alta qualità culturale. L’idea di fondo è che le rappresentazioni classiche del Festival non possano essere una copia, per altro minore, delle rappresentazioni classiche di Siracusa. L’idea, invece, è che nel “Festival dei giovani” vengano inventate e sperimentate forme nuove di teatro, vengano riscritti e riprodotti nuovi metodi formali e stilistici del mondo greco e latino.

Nella organizzazione del Festival per l’anno 2010 sarà maggiormente coinvolto il Comune Capoluogo, con programmi anche di intrattenimento e con proposte che servano a delineare un percorso turistico dell’intera Provincia, in cui possano essere impegnati i giovani, che vengono per la rappresentazione delle loro pièces teatrali. In questo senso, si prenderanno per tempo,  accordi con i singoli comuni, ma sopratutto con la Provincia Regionale di Siracusa. 



                             A tutto questo farà  riscontro una serie di attività collaterali, che  daranno il   senso e la dimensione del piano di offerta della Fondazione INDA:

· Conferenza stampa-dibattito di presentazione dei progetti teatrali degli Istituti ospiti.

· Biglietti d’ingresso in settore riservato per assistere alle due tragedie del XLVI    Ciclo di Spettacoli Classici al teatro greco di Siracusa: “Aiace ” di Sofocle e “Fedra” dall’ “Ippolito portatore di corone” di Euripide.

· Accesso al sito web con l’apertura del Forum dei Giovani del Festival.

· Copia del numero unico.

· Incontri con i protagonisti del XLVI  Ciclo di Spettacoli Classici.

· Breve corso di tre lezioni sull’attualità della drammaturgia greco-romana.

· A tutti gli allievi-attori  sarà rilasciato un attestato di partecipazione.

· Spettacoli  teatrali  collaterali.

· I circuiti della storia di Siracusa. Sarà predisposto un calendario articolato che prevede una serie di escursioni e visite guidate nei seguenti luoghi: Necropoli di Pantalica, Noto, Ortigia, Museo Paolo Orsi, le Latomie, Castello Eurialo, Castello Maniace, Anfiteatro Romano.
 



